DELDLASCETTINA. a9
fenzardubbio® la- fua-formazione alle acque 5 i0. con~
getearai 5 che i pocadiftanza una qualche acquado-
vefle ritrovarfi , e alla parte deftra. m1 pofi a rintrac-
ciarla. Ma:qual orrore:l Che Abiflol Quali rovinedi
fafli precipitaci da tutte le: parti allintornol Qual-ti-
more 4 che gbi:gkﬁ non precipicin degli qaleri quuaﬁ
pendenti in aria?, Qual profonda ! malingonia: occupa
lo fpirto-in quefta caliginofa Spelonca? L notte ftef-
{ay che ci trove in quefto ftato, di: quanto. non di-
minul-il coragaio de’ imiei-due. Compagnis-quafi che
non ‘foffe qui una notte perpetual lo gl'incoraggiva,
ed avea bilogrno di effere rincoraggito 5 ¢ mentre fi
avvanzammo qualche paffo innanzi, udimo un romo-
re di acqua, ?:hcihcea ribombare la Caverna in {uo-
10, cosl-rauco:, che nient”era pitt opportune , per
aggiugnere  triftezza a triftezza . Ma oh prodigiofa
varieta della Natura ! I miei compagni .s’intimoriro-
no ‘di pitky ed o’ riprefi coraggie. Liallegrezza di a-
ver udito il mormorio di un’acqua fotterranea mi fe-
ce obbliare tutti i pericoli in un punto. Noi §'in-
camminammo a palli lenti verfo lo ftrepito, e ad
ogni iftante ci pareva di avere 1'acqua avanti gl oc-
chi. Ci premeva:di non mettere il piede in-fallo,
perche in wal cafo era fuperfluo il pentimento . Di-
verli Monticelli , o per parlar co’ termini. pin pro-
pri, banchi di fanchiglia ci fecero quafi quafi tornar
addietro. 1 miei Compagni pero ebbero la bonta di
farmi ftrada, ed io feguendo le lero. pedate; fopra
juefti pericolofi banchi, giunfi alla riva di un Regio

tterraneo Fiume: Il {no fondo mi; ¢ fembrato’ con-

fiderabile, e la fua quantitd di acqua baftante ,. per-

che dalla fua diramazione. doveflero riconofcere, il

principio le forgenti tutte: della Cettina . Ja' notte,

‘¢he: quivi. ci fopragiunfe 5 non ici:'permife. ‘"di;t'éngar
9 Mg it pi



